
Remedellese in campo
dopo dieci anni di assenza
REMEDELLO Dieci anni.
Tanto a Remedello si è dovu-
to pazientare prima di poter
vedere di nuovo una squadra
del paese scendere in campo
in un campionato dilettanti-
stico. Dopo il vuoto lasciato
da Mario Cioli, grande appas-
sionato e sostenitore della so-
cietà, ecco finalmente che il
neopresidente Adriano San-
drelli riesce a colmare questa
lacuna, iscrivendo la squadra
dellaRemedellesein Terza ca-
tegoria.
«Sicuramente si tratta di una
scossa per il nostro paese -
commenta il massimo diri-
gente remedellese -. Da tem-
po non si investiva in un pro-
getto per rilanciare l’attività
sportiva e coinvolgere igiova-
ni. Noi siamo fieri di averlo
fatto. Si parte da zero, è vero -
sottolineaSandrelli -,ma ilve-
ro motivo di orgoglio è il fatto
di avere costruito insieme a
Davide Bettinazzi (il diretto-
re sportivo) ed a suo padre
Gianpietro, il vicepresidente,
una rosa di 20 giocatori, tutti
diRemedello,conlesoleecce-
zioni di Gorini e Vanoni, che
arrivano da Isorella, e di Min-
gardi, che è di Visano».
Tutti questi giovani saranno
affidati all’esperienza del tec-
nico Egidio Fara, il quale avrà
a disposizione anche lui uno

staff tecnico tutto remedelle-
se, coni dirigenti Fabio Ugoli-
ni e Luca Venturetti ed il pre-
paratore atletico Enrico Rech
Daldosso, che è anche colla-
boratore tecnicodella federa-
zione italiana di tennis tavo-
lo.
Oral’attesaètutta peril15set-
tembre, quando al comunale
di Remedello arriverà l’Azza-
no Mella per la prima gara del
girone C di Terza categoria.
La prima di un lungo cammi-
nochefinalmentepuò riparti-
re.

Marco Zanetti

ROMA I calciatori incrocia-
no le braccia, ma questa volta
la serrata riguarda la Lega-
Pro. E se il rifiuto di giocare
crea meno scalpore di quello
inAdueanni fa, quando laFe-
dercalciorinviò la prima gior-
nata, lo spettro
dello sciopero pe-
sa sull’avvio dista-
gione.Lapallapas-
sa al consiglio fe-
derale di domani:
l’Aic chiede un in-
tervento di buon
senso di Abete, la
LegaPro si dice
convintacheilpre-
sidente federale
non abbia poteri
specifici.
Motivodelconten-
dere, le quote giovani intro-
dotte dall’ex serie C: dal pros-
simo campionato la media
etàdi 10degli11incamponel-
la prima ora (fino a 25 anni
per la Prima Divisione, fino a
26 per la Seconda) vincolerà
le percentuali di contributi
versati ai singoli club.
«In campo si va per merito,
non per età», sottolinea Tom-
masi, presidentedell’assocal-
ciatori. «Non ci si rende con-
to della crisi del calcio», la re-
plica di Ghirelli, direttore ge-
nerale della LegaPro.
La decisione del sindacato
giocatori è arrivata dopo il
mancato accordo di venerdì
scorso. La norma, sostiene
l’Aic, presenta «chiari profili
di illegittimità, crea discrimi-
nazioni nei confronti dei cal-
ciatori e false aspettative sui
giovani, impoverendo il livel-
lo tecnicodella categoria a di-
scapito dellospettacolo e del-
lameritocrazia».L’associazio-

ne confida «nella possibilità
di condividere una norma
che, anche nel rispetto degli
impegni precedentemente
assunti, faccia scendere in
campochi merita,permetten-
do una corretta politica di va-

lorizzazione dei
giovaniela regola-
re ripresadel cam-
pionato. Il tempo
c’è, ma è fonda-
mentale che la
norma venga rivi-
sta».
«Per noi domeni-
ca si gioca. Chi
non lo fa, ha parti-
ta persa», replica
il dg della Lega
Ghirelli. Che ag-
giunge: «Le quote

giovani devono ancora esse-
re approvate dall’assem-
blea»; e comunque «si può far
giocare anche una squadra di
trentenni, ma allora si perde
una parte di quella porzione
di contributi. Nient’altro».

CASTENEDOLO Il Real Ca-
stenedolo dà il via alla stagio-
ne del cambiamento: l’estate
ha portato con sé una rivolu-
zione quasi totale sia a livello
distaffdirigenzialesia diorga-
nico, e ora parlare di promo-
zione in Seconda o di play off
non è più un tabù.
Il vento del cambiamento ha
lasciato però al proprio posto
i due punti saldi della società:
il presidente Sergio Costa e il
tecnicoTiziano Cò. «Per ilpri-
moanno datempo le aspetta-
tive nei nostri confronti sono
aumentate: intorno allasqua-
dra crescono ogni giorno di
più fiducia e voglia di affron-
tare un campionato su livelli-
più alti», dice Costa.
«Quest’anno si sono uniti al
gruppo ragazzi provenienti
da realtà di livello superiore,
ma tutto l’organico è valido,
anche i giocatori che l’anno
scorso militavano nel Csi vo-
gliono ritrovarecon noigli sti-
moligiustiperfar bene», com-
menta mister Cò, che svela
qualche particolare tecnico:
«Probabilmente giocheremo
con il 4-3-3 o con il 4-2-3-1; le
indicazioni che proverranno
dai primi allenamenti saran-
no fondamentali».
Nell’organigramma sono da
segnalare gli ingressi del ds
Massimo Tonolie dei dirigen-

ti Mauro Marocchi e Paolo
Pertica: il rinnovamentovolu-
todalla presidenzasegnal’ini-
zio di un percorso che conti-
nuerà negli anni conla fonda-
zione di una scuola calcio
«che lavori in sinergia con le
altre realtà locali, sulla base
di una reale comunione d’in-
tenti», chiude Costa.
La stagione inizierà il 12 set-
tembreconlaCoppaLombar-
dia (contro la Virtus Feralpi
Lonato), domenica 15 la pri-
ma di campionato in casa
contro l’Uso Lograto.

Gaia Cutrera

Per il Real Castenedolo
stagione di cambiamento

LA ROSA

LUMEZZANE Il presidente
del Lumezzane Renzo Cava-
gna è categorico: «Sciopero?
NonsocosafaràlaProVercel-
lima,perquantomiriguarda,
il Lumezzane sarà regolar-
menteincampo.Nonsonoaf-
fatto d’accordo sulla decisio-
ne di Tommasi. Sono cinque
anni,daquandoabbiamoca-
pitochecontinuandosuibud-
get di un tempo saremmo
scomparsinelgirodipochissi-
mo, che il Lumezzane si affi-

daaigiovani,econtinueràafar-
loancheinfuturo.Abbiamoan-
chedimostratodipoterdisputa-
re campionati più che dignitosi
purtenendosempremoltobas-
sa l’età della squadra. E non è
neppureverocheilLumezzane
snobba i giocatori esperti:
quest’anno,adesempio,abbia-
moinsquadraMandellieBelot-
ti e nella passata stagione, oltre
aMandelli, c’eranoancheMar-
colinieTorri.Inoltre,nonsidice
datempochebisognadarespa-

zio ai giovani? Credo che il cal-
cio non si debba sottrarre a
quest’obbligo».
In ogni caso la decisione della
Lega rispetto all’età media non
èobbligatoria.«Ineffettiogniso-
cietà può schierare chi vuole,
mace nesono tante societàco-
menoichefannocontosuicon-
tributidellaLegaperrestarenei
limiti del budget e che si atter-
ranno ai parametri imposti».

Sergio Cassamali

LA ROSALA ROSA

SALÒ Un fulmine
acielsereno.Ladeci-
sione dei calciatori
di scioperare dome-
nica prossima pren-
de alla sprovvista la
società gardesana. Il
direttore generale
Marco Leali sperava

in un esito diverso della trattativa.
«È un vero peccato, perché pensava-
mopotesserotrovareun accordo, inve-
ceora rischia dislittarela prima giorna-
ta di campionato. Noi non siamo d’ac-
cordo con l’Assocalciatori, perché ab-
biamo sposato la linea verde e ritenia-
mo sia giusto puntare sui giovani, al-
meno in LegaPro. In ogni caso ora è
troppo tardi: le regole si conoscevano
da tempo e le squadre si sono mosse di
conseguenza. Non vedo nemmeno
unospiraglio,perché ilmercatoè prati-
camente fatto per tutti, quindi mi sem-
bra francamente impossibile che si
proceda all’eliminazione della regola
relativa all’età media. La nostra volon-
tà è che domenica la FeralpiSalò af-
fronti regolarmente il Venezia. In so-
cietà siamo tutti d’accordo e non po-
trebbe essere diversamente. Quindi
auspichiamo un avvio regolare del
campionato».
Portavoce del pensiero dei giocatori è
il veterano Omar Leonarduzzi, capita-
no della squadra: «L’Aic è l’associazio-
ne che ci rappresenta e noi dobbiamo
adeguarci alle decisioni che prende. In
questo caso noi giocatori siamo con-
cordi sul fatto che la regola dell’età me-
dia sia un gravissimo errore: in questa
maniera vengono penalizzati tutti. Ne
sono consapevoli pure i nostri giovani,
perché se ora sono indispensabili, fra
qualche anno si troveranno senza
squadra,costrettia inventarsi unanuo-
va vita. Ora sentiremo i rappresentanti
dell’Aic, ma se tutti aderiranno anche
noi ci adegueremo e domenica non
scenderemo in campo».

Enrico Passerini

CORTEFRANCA Dopo l’en-
tusiasmante cavalcata della
scorsa stagione, conclusa
contanteemozioni maunpu-
gno di mosche in bacheca, il
nuovo CorteFranca del presi-
denteMoreno Piantonisipre-
senta ai nastri di partenza
con un imperativo: vincere.
Non ci sono alternative. Ce-
duti pezzi da novanta come
Volpini, Ragazzi e Pelati, il
gruppoguidatodalconferma-
tomister Jimmy Casariècom-
postoda unarosamolto com-
petitiva, allestita senza bada-
re a spese.
Per compiere il tanto deside-
rato salto di categoria, nella
cittadina franciacortina sono
arrivate pedine importanti
come il bomber Vernali dal
ValgobbiaZanano, il centro-
campista Luigi Delpero dal
Gabiano ed il roccioso difen-
sore Tregambe dal Maclodio.
EpoiancoraSbardellatieVez-
zoli dal Cologne, Prevosti dal
Franciacorta, il palermitano
Natale dal Serle e Zanetti dal
Roncadelle, acquisti che han-
no alzato l’età media della
squadra, ma fanno capire la
voglia di centrare l’obiettivo
subito. Intotale su 20 giocato-
ri i nuovi sono ben 11.
Tra i dirigenti non ci sarà più
Rinaldo Brescianini, che la-
scia dopo 25 anni di costante

presenza. «Vogliamo andare
inSeconda- tagliacortoil pre-
sidentePiantoni - e non ci na-
scondiamo. I nuovi sono tan-
ti, esperti e affidabili, e diver-
samente dall’anno scorsa
contiamo sul fatto che l’età
maturadimolti siauna garan-
zia di stabilità e tenuta nei
momenti che contano».
«Crediamodi esserci rafforza-
ti in tutti i reparti - conferma
misterCasari- edi potergesti-
reuna panchina lunga che in-
vecel’annoscorsoci èmanca-
ta nel momento cruciale».

Flavio Archetti

Cortefranca: volti nuovi
per puntare alla Seconda

LA RISPOSTA
Il presidente

Macalli: «I soldi
sono delle società
e decidono loro»
Il "digì" Ghirelli:
«Chi non gioca

avrà partita persa»

PRESIDENTE
Moreno Piantoni

ALLENATORE
Jimmy Casari

PORTIERI
Gianluca Cavalleri, Riccardo De
Medici

DIFENSORI
Nicola Mangraviti, Riccardo
Natale, Fabio Tregambe, Nicola
Vezzoli, Andrea Viola, Emanuele
Volpi, Paolo Zanetti

CENTROCAMPISTI
Simone Colosio, Gianmarco
Danesi, Luigi Delpero, Adriano
Mangiavini, Guido Pelli, Andrea
Prevosti, Enrico Rodenghi

ATTACCANTI
Ernest Ackon, Cristian Salodini,
Andrea Sbardellati, Stefano
Vernali

PRESIDENTE
Adriano Sandrelli

ALLENATORE
Egidio Fara

PORTIERI
M. Piacentini, R. Vanoni

DIFENSORI
M. Agosti, L. Gonzini, F. Merlo, S.
Piccinelli, I. Ugolini, D. Andrini

CENTROCAMPISTI
D. Andrini, C. Bicchierai, M.
Braga, D. Cavaglieri, D. Cavallari,
M. Cavallari, M. Giordani, D.
Mastrilli, S. Mingardi, P. Nodari

ATTACCANTI
D. Andaloni, S. Bolzoni, M. Gorini

PRESIDENTE
Sergio Costa

ALLENATORE
Tiziano Cò

PORTIERI
Oscar Dancelli, Mattia Marini

DIFENSORI
Livio Bernardelli, Fabrizio Capelli,
Salvatore Denaro, Fabio Lodrini,
Filippo Treccani, Mirko Massioli,
Matteo Poli, Roberto Tononi

CENTROCAMPISTI
Giacomo Bacca, Bondielli,
Francesco Dondelli, Davide
Magnani, Nicola Morelli,
Gabriele Rosso, Gaetano
Villareale, Gabriele Vivaldini,
Massimo Zanardini

ATTACCANTI
Matteo Ferrari, Andrea Gravagna,
Paolo Pertica, Manolo Rovetta

LegaPro Sciopero contro l’età media
Tommasi, presidente dell’Assocalciatori: «Domenica salta la prima giornata
Norma illegittima, discrimina i non più giovani e impoverisce la categoria»

L’esperto salodiano Bracaletti ed il giovane lumezzanese Monticone

QUI FERALPISALÒ
Marco Leali

«Speravamo
in un accordo
E speriamo ancora»

QUI LUMEZZANE Renzo Cavagna

«Non sono d’accordo: noi giocheremo»


